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I Unita 

Maradona 
In ritiro 
rissa 
da saloon 
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Stasera a Bari ore 20 in campo per il terzo posto 
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Wa ROMA. Nella capitale l tri
colori penzolano tristi ncssu 
no ha avuto la terza di dare 
una rassestata a bandiere e 
striscioni ma nemmeno il co
raggio di riporti frettolosamen
te. Dopo 1 istrionico tocco dal 
dischetto di Maradona -le notti 
aspettando un gol > sono di
ventate meno -magiche- ma. 
Ione, ancora più misteriose, 
sommessamente stregale La 
delusione e stata cocente, an
che perche la nazionale di Vi
cini con r suoi convinti succes
si aveva alimentato concrete 
speranze di trionfo E a dille-
renza del mundial spagnolo 
dove IJ gioia era contaminata 
dalla sorpresa, questo campio
nato del mondo - e non e en
tra solo il latto che tesse gioca
to in casa - aveva latto cresce
re attorno alla squadra una 
partecipata simpatia Lcsclu 
sionc per colpa dei calci di ri
gore ha (a>to scattare qucll i 
stintiva comprensione che si 
concede senza remore ai bravi 
ma sfortunati La delusione ha 
assestato un duro colpo ma 
l'amore non e stato ripudiato 
La gente la finta di nulla ma 
non si avverte il cinismo di chi 
cerca di difendersi dal •tradi
mento» Questa nazionale pud 
ancora se non passione su
scitare sentimenti positivi 

Ed ecco allora che la 'finali-
na» di questa sera assume un 
valore che va ben al di la di un 
pletorico terzo posto E una 
sensazione per molli versi an
che molto sfumata ma questa 
•(inulina- racchiude in se un 
primato di possibili valori C 0 
I occasione per dare slogo ad 
una nuova dimensione di sen
tire anche lo sport Al mediter
ranei eccessi che accompa 
gnano I evento sportivo gioia 
sfrenata e depressione profon
da potrebbe subentrare un 
giusto equilibrato buon senso 
E di Ironie questa sera a Bari 
gli azzurri avranno degli esem
plari interpreti di questo stile 
Per I anglosassone una partita 
e comunque una partila e va 
giocata con il massimo del 
I impegno sia che si tratti di 
una normale sfida di quartiere 
sia che si tratti di uno scontro 
mondiale E vincere e sempre 
importante, al di la dell impor 
tanza del traguardo il gusto 
semplice e protendo della 
competizione e del successo 
qualunque esso sia Ecco I Ita
lia dei tifosi sembra disposta 
in questa occasione, ad »ac 
contentarsi» anche di un uno 
nimo terzo posto E sarebbe un 
bel successo Chissà se gli az 
zurn riusciranno a captare 
quest onda che potrebbe servi
re a stabilire una sintonia tra 
pubblico e nazionale meno 
episodica, umorale e, in un 
certo qua! modo, fasulla 

Un finale 
da giocare 

Italia e Inghilterra 
si sfidano in una partita 

che molti considerano 
inutile. Ma oltre al terzo 
posto è in ballo il futuro 

della squadra azzurra 

Fuori Donadoni, De Napoli 
e Ferri dentro Ferrara, 
Vierchowod e Ancelotti 
L'umore generale è pessimo 
Vialli spara a zero: 
«Vicini mi ha ingannato» 

Ma quando impareremo a perdere? 
• i Guai ai vinti7 Chi ha me
moria sportiva ricorda I pomo
dori che attesero gli azzurri 
battuti dai coreani nel 1966 e 
dice che ora siamo quasi civili 
nel tollerare la scondita In (on
do, la gente continua a guar
dare con afletto i campioni 
che hanno subito un solo goal 
(e hanno perduto ai rigori) La 
grande stampa ha anche ten
tato di attutire il colpo senza 
però nuscire a copnre la gran 
de delusione E tra i mecenati 
del calcio I avvocato Agnelli 
rende pubblico atto di fiducia 
al commissario tecnico ormi» 
criticalissimo E orlano 

Eppure, alla vigilia della par
tita per disputare il terzo posto 
si respira aria di sgretolamento 
e di disfatta e gli addetti ai lo 
vori ci si sono binati a pesce I 
•nostn ragazzi* gonliati di 
chiacchiere per venti giorni 
come vitelli agli oslrogem tirali 
su a lorza di iperboli e lusin
ghe, adesso stanno diventan
do spezzatino E a quanto pa 
re come nella migliore tradì 
zionc loro danno man forte a 
distillare veleni Grandi impu 
tati il commissario tecnico e 
Cianluca Vialli, il presuntuoso 

la bizzosa vedette Di sfondo 
la solita pletora di «io I avevo 
detto» e di -io avrei fatto» ani
mata da illustri tecnici e aspi
rami et 

Chi guarda da luorl e non e 
avvinto dagli argomenti pud 
ricavarne altre e diverse consi 
aerazioni. Sarà stradetto ma 
resta vero non sappiamo ac
cettare di perdere Per (orza bi 
sogna dimostrare che e stata 
colpa dell avversarlo sleale 
dell arbitro del regolamento 
cinico e baro del regista debo
le di cuore o della prima don
na malata di protagonismo II 
mondo del calcio sembra non 
crescere mai e logorato dalla 
retorica della vittoria non ne 
sce a mettere Insieme suld 
cienti strumenti per elaborare 
la scondita Persino questa voi 
ta che tutti hanno ammesso 
non e stala ingloriosa Non si 
sfugge I esclusione e fatalità o 
colpa grave di qualcuno come 
se davvero si potesse sempre 
controllare prevedere pianili 
care tutto salvo «incidenti» ov 
viamente II che come tutti 
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sanno non è mai vero nella vi 
ta come nel calcio 

Seconda considerazione 
come è duro abitare i sogni al
trui A chi II incarna nulla può 
essere perdonato nessuna In
dulgenza per fragilità paure 
sbagli I campioni in questo 
devono essere come gli croi le 
donne troppo belle e ì divi del 
cinema non possono avere ru
ghe incertezze difetti Non gli 
è consentito mostrare quei lati 
che danno qualità umana ai 
rapporti che nelle persone su
scitano calore tenerezza Cer 
lo in genere sono profumata
mente pagati ma questo con
sente d essere un pò crudeli 
verso chi non è slato ali altezza 
del sogno' Zcnga non può 
permettersi di aver paura in 
campo ( eppure mollo proba 
bilmenle prova questo genere 
d emozione anche quando la 
prende la palla) E non gli si 
perdona neppure di masticare 
gomma americana segno ine
quivocabile di nervosismo e in 
sicurezza A seconda che il so 
gnatorc sia di destra o di sini 

stra, poi la mancanza di astu
zia sarà dovuta ali avere o no 
imparalo a parare in un cam
po di periferia Bruita roba, 
mandare a male i desideri de
gli altri 

C è infine un lato della fac
cenda che accomuna il calcio 
alla politica mondi che noto
riamente si rimandano imma
gini metafore suggestioni E 
cioè che nel giro del pallone, 
come in politica, è ammesso 
prendersela con chi per errore, 
malasorte, bravura dell avver
sario o altro, è Imito a terra, al 
tappeto Certamente questo 
avviene anche altrove ma qui 
è perfettamente lecito fa taci
tamente pare delle regole del 
gioco Chi lo gioca lo sa bene, 
e sembra non possa che accet
tarlo aspellando il suo turno 
di vincitore Insomma, questa 
cosa un pò spregevole di infie
rire su chi ha già perso, can 
candolo anche della colpa 
della scondita viene proprio 
naturale Un pò come I auto-
candidatura a spese di un con
corrente stroncalo nel giudi-
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zio promuovetemi e la vittoria 
è assicurata Arrogante poco 
signorile, ma efficace e soprat
tutto legittimo 

Valsolo Italiani'Chissà Chi 
ama e conosce il calcio ricor
da che le squadre di club in
glesi si battono senza rispar
mio anche quando hanno già 
perso che non disdegnano la 
ticare per il secondo o il terzo 
posto Da noi pare che se non 
si 0 pnmi non si e nessuno La
sciamo stare la retorica del si 
gnor De Coubertln (I impor
tante e partecipare) perche 
sappiamo bene che è meglio 
vincere, però vale la pena di n 
(lettere su possibili differenti 
pedagogie sportive Quella ba
sata tutta sulla gratllicazione e 
sulla rimozione della possibili
tà del fallimento che quando 
e 0 scompagina e manda ali a 
na la coesione del gruppo e la 
sua aulosllma E altre, forse 
più modeste, dove si impara 
anche ad accettare la frustra
zione della sconlitta, e i senti 
menti che ne nascono come 
ncchezza e cemento dello spi 
rito di squadra piuttosto che 
come via libera ai regolamenti 
di conti 

• I Carissima Italia del pal
lone 

scusa lo sfogo Per un me
se hai ospi'ato l'universo 
mondo del ciloo Hai dato 
prova di genialità e bravura 
Hai ottenuto unanimi con
sensi In campo e fuori Poi sei 
stata colpita da un regola
mento assurdo e Ingiusto Lo 
so la tnstezza e grande È più 
grande ancora perché ha 
perso dopo aver dominato 
Ma proprio ora devi dlmo 
strare a tulli che non sei né 
meschina né provinciale £ 
un altra grande occasione Ai 
tuoi giocatori ai tuoi tecnici 
a tutti gli addetti ai lavori 
giornalisti compresi, chiedi 
serietà Accusarsi reciproca
mente non serve Accettare la 
sconfitta anche se è dura 
durissima da digerire è I uni
ca cosa saggia da fare Con 
serenità con consapevolezza 
dei propri limiti ma anche dei 

Cara Italia, 
ti scrivo... 

propri meriti 
Disputarsi oggi il terzo e il 

quarto posto con I Inghilterra 
non ti entusiasma troppo e 
hai ragione Cosa può mai 
voler dire arrivare terzi dopo 
aver sognato anzi visto a por
tata di mano il titolo7 Ma 
questo giustifica tanta cattive
ria lama confusione' Pnma 
della partita con I Argentina 
tutto filava liscio come I olio 
Ogni mossa di Vicini era giù 
sta e opportuna Tutti erano 
bravi È possibile che sia ba
stata una giornata storia per 
stravolgere ogni cosa ogni 
giudizio per cancellare 
quanto di bello è stato fatto' 

Non tollero I arroganza di 
alcuni stranien che da te han
no preso tutto I soldi la la
ma, la bella vita e perfino la 
tecnica Illustri sconosciuti 
che solo grazie a te sono di
ventati qualcuno si permei 
tono di trinciare giudizi, di n 
vendicare titoli e menu che 

non sempre hanno Lo trovo 
di pessimo gujto e del lutto 
ingeneroso Cospargersi il ca 
pò di cenere non serve anzi 
E ora di rivendicare tutto il 
peso di una cultura di una 
stona di un medagliere spor
tivo che hanno pochi uguali 
In Europa quest anno nessu 
no ha vinto come te Nel 
mondo nessun altro paese è 
desiderato dai professionisti 
della palla come I Italia Tut
to questo non eonla davvero 
più nulla? 

Chi li scrive è un brasiliano 
dal sangue italiano Ma a vi 
vere a giocare ad amare ho 
imparato qui Ho spesso divi 
so il mio cuore e il mio tifo tra 
te e il Brasile Ma verso di le, 
Italia del pallone ho un senti
mento di prolonda ricono
scenza Non sentirti umiliata 
dagli eventi difendili e alza la 
testa 

Con alletto il tuo José 

l'Unità 
Sabato 

7 luglio 1990 


